
N U M m UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

iOuMturacentraJ* 4886 
jlirdelfuoco 115 

Cri ambulanze - 8100 
VlglU urbani 67691 
•occorso stradale 116 

4966378-7575893 
antiveleni 3054343 

i) 4967972 
ila medica 478674-1-2-34 

Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Mafalda) 530972 
Me* da lunedi «venerdì 864270 
Alea adolescenti 860661 
PareardlopatW 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
6310066 

77051 
6873299 

33054036 
3306207 

36590168 
6904 

Policlinico 
S. Camillo 
8. Giovanni 
Fatebenelratalll 
Gemelli 
& Filippo Neri 
a Pietro 
& Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
a Giacomo 67261 
a Spirito 650901 

6221686 
5696650 
7182718 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontolalrlco 861312 
Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-4984-88177 
CoOPMltOI 
Pubblio! 7694568 
Tassisti» 865264 
a Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVI» 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
RegioneLazio - 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 6921462 
UN. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expresa 3309 
Citycrosa 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI MUOTTa 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Eaqtillino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrttone 

Angeli ballerini 
e inquietudini 
fuori dal tempo 

• K M H U A M T T I f n 

t j , -, sa» «Tra So Optlnustic», ma 
.£, • atrtpioprtoverochegUlsoao-
ì$J , no cosi ottimisti? A giudicale 

.&'•;• daTftneoitf-tospettacoloche 
e* ^", »lnaimente hanno portalo al-

i (Olimpico a distanza di due 
,', anni dalla sua creazione per D 

• Cbmunale di Alessandria-, Il 
* Y loro sorriso «U etemi giullari 

» della danza s i * Increspato, l'I-
' aplrazlone di fondo tradisce 
• minuscole rughe dell'animo. 

. e Lo scrollone alla loro natura 
pazzerellona e agli scherzi co-

:.; leograflcl che I discendenti di 
; , «Mornbt» amavano conlare, è 
:> «muto dall'incontro con 0 
•*' compositore italiano Ludovico 

I Hnaudi e lo solitole Andrea 
•. ' De Carlo, con I quali hanno 
•>; progettato emesso a punto Ti-

>'. meout 
i : Nato suOo spunto di un vlag-
;i Sto onirico, lo spettacolo af

fronta li tema scelto a campo 
' lungo (anche se per la tournée 
> romana è stata presentata una 

1 ; versione ridotta), mantenendo 
" j ' pero, nella struttura rramrnen-
. WatoplccoUste»ches,unrno-
. ; dulo Inventivo caro agli Isa La 
: , novità, semmai, è da scovare 

m . T nelle inquietudini sottili che 
| w . • ' (anno capolino nell'itinerario 

t;' > ,d l danze, d a nell'affannosa 
Q ^ corsa Iniziale dal protagonisti, 
.} , - ! '" auDe cui figure si sovrappongo-

; * 1 no Immagini In fuga di binari, 
? ' campi di grano e paesaggi re

moti, si respira un ansia smar
rita. Dove porteranno questi 
sentieri? Anche gli Incontri tra 
uomo e donna sono ombrati, 
ora ai affrontano come gladia
tori degli anni duemila, ora si 
Isolano, ciascuno nelle proprie 

mm-v angoscie. Lei parla un Unguag-
4§> r I l o muto, piccoli gesti spec-
®%i' ettari cheta trasformano in un 
&£ ; . uccello pronto a volare nel 

nuBa. Lui si disfa coma una c> 
poDaouna crisalide. 

Ila D vtaggio-sogTO si colora 
di storia: spostandosi 

ani tempo e nello spazio rag-

t 
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giunge le dimensioni triadiche 
di Oskar Schlemmer, stringen
do in un insolito connubio 
Beuhaut e atletismo statuni
tense. E, denso di effetti, il fina
le si conclude con un salto dei 
cinque Interpreti oltre il fascio 
01 luce dei proiettori, lasciando 
allo spettatore la liberta di rite
nere se si tratti di un semplice 
coup de tneatre scenografico o 
di una premonizione acuta di 
•volle storiche in arriva 

Purtroppo le Increspature di 
Tbnt o w non riguardano solo 
le atmosfere generali dello 
spettacolo (Il che sarebbe sta
to sete questione di tematica), 
ma scivolano su un piano tec
nico. Inquinato da una perfor
mance non certo prestigiosa 
del quartetto Iso, al quale si 6 
aggiunta ( e non amalgamata) 
Sheila Lehner. Un ruzzolone 
maldestro, sbavature a tutto 
splano, e fuori-tempo che sicu
ramente non avevano nessuna 
attinenza con II titola- Insom
ma, un campionario di sma
gliature che li gruppo america
no crede forse di potersi per
mettere dopo qualche lustro di 
brillante successa 

Sbiaditine anche la seconda 
parte dello spettacolo, in cui I 
moschettieri della danza vir
tuoslstica si cimentavano con 
brani del loro repertorio. Dna è 
un pretesto per far duettare I 
talenti plastici di Daniel Ezra-
low e Asluey Roland (l'unica 
veramente in forma), Koad 
tùli resta nefosetto per quanto 
Jamey Hampton si sforzi di 
renderlo intenso. Solo Night 
tfiotfgflrs - come gì* due anni 
fa, sempre alla Filarmonica -
risolleva un incanto sorridente 
con quegli angeli ballerini, 
sfuggiti a un immaginario me
tropolitano, pronti a giocare 
coi nostri pensieri e farci fuggi
re con loro sulle ali della fanta
sia. SI replica Ano a domenica 
prossima. 

Al Teatro dell'Orologio spettacolo del gruppo giapponese Lasenkan 

Le avanguardie d'Oriente 
• s i Riscoperta della tradizio
ne e ricerca di un'identità na
zionale, per reazione al predo
minio (in particolare fino agli 
anni sessanta) del teatro Shh-
gekl, occidentale nella conce
zione dello spazio scenico, nei 
testi rappresentati, nelle tecni
che realistiche e nel contenuti 
sociali, sono alla base del tea
tro d'avanguardia giapponese. 
Tuttavia è dallo sviluppo di 
ShlngeU, ricco di Istanze politi
che e ispirato alla drammatur
gia europea • come ha detto il 
critico Yoshlo Ozasa nella ta
vola rotonda di giovedì all'Isti
tuto Giapponese di Cultura • 
che nasce l'avanguardia nip
ponica, il cui carattere peculia
re e la sintesi tra opzioni «post
moderne e premodeme». Sen
za la massiccia diffusione nel
l'Estremo Oriente delle opere 
di Shakespeare. Ibsen, Piran
dello e i e , non si avrebbe oggi 
quel nuovo stile espressivo, 
quel tonguage Ai performance 
che Immette nel moduli del 
Noh e del Xirtuftferesupposd e 
dinamiche appartenenti a di
verse culture. Testimoniando 

UnlIRHayHRì 
«gruppo teatrali 
otepponese «Lasenkan»; 

gli bota 
«NlrjMTrwiflt**.: 
sottol«LostWiekind» 

tale apertura, Saburo Shlma
da, regista dello spettacolo 
Tsunagl-Uma In tournee mon
diale con tappa italiana di tre 
giorni al Teatro dell'Orologio 
(ultima replica oggi), indivi
dua tra I suoi prossimi obiettivi 
la formazione di una compa
gnia composta da membri di 
paesi differenti, esperimento 
altrove consueto ma mai tenta-
toInGlappone. .-

MARCO CAPORALI 

Il gnippo «Lasenkan» diretto 
da Shlmada. che ha messo In 
scena l'opera Kanhasthu Vai-
nasi-Urna (ossia «Due cavalli 
legati con una corda»), scritta 
per il teatro delle marionette 
dal drammaturgo Monzatmon 
Chikamatsu (1653-1724). ha 
sede ed Osaka e lavora sul dia
letto del centro-sud dell'Isola. 
Adattare 11 ritmo della lingua -
sia esso l'inglese di Shake

speare o di Tennessee Wil
liams, Il tedesco di Michael En-
de (nel repertorio della Lasen
kan Theatre Company) o il 
giapponese letterario e classi
c o di Chikamatsu - al parlato 
quotidiano * garanzia di un 
proficuo rapporto, di affinità e 
confluenza reciproca, tra lin
guaggi gestuale • vocale. Pur
troppo tale relazione pud esse
re solo Intuita dallo spettatore 
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l^e-settimana perduti 
ài^oncerto al Castello 
M Sono bastate alcune az
zeccate esibizioni dal vivo e un 
contratto con la casa discogra
fica Bmg International per fare 
del Lost Weekend una delle 
promesse più luminose del 
soul bianca La definizione 
«whlte-soul», come tutte le eti
chette di comodo, e molto re
strittiva e non serve a catturare 
In pieno le diverse sfumature 
delia musica della band ingle
se. I Lost Weekend. Infatti, si 
muovono liberamente attra
versando con naturalezza le 
varie possibilità che la black 
music olire: forti di un'attitudi
ne molto/ozzy e Ispirati dalla 
spiritualità del blues. 

Il gruppo si forma a Bristol 

MAMIMOOBUICA 

sul (mire degli anni Ottanta, 
ma 6 solo con l'apparizione al 
Womad Festival dell'anno 
scorso che viene notato dalla 
critica, per la verità non tanto 
da quella italiana, e dagli 
ascoltatori più attenti. 

I Lost Weekend sono arrivati 
a Roma ospiti, per quattro se
rate di seguito, del Castello, Il 
nuovo club vicino Castel S\An-
gelo, I cui organizzatori prose
guono nella loro linea di pro
grammazione, puntando prin
cipalmente sui nomi nuovi. 

La formazione inglese, com
posta da ben tette elementi, 
ruota attorno" alla figura del 
cantante, Mike Crevvford. bal-

Saltano fuori dai rìcci le castagne 
ed è festa al «Raffaello» 

• • Saltano dal ricci le casta
gne ed e subito festa. Un auto
treno di futuri morront gtocéji 
proveniente dal «Consorzio 
cooperativo Cicolano» (zona 
ai confini del Lazio con l'A
bruzzo) 6 stato «scaricato» sul
la Prenesuria. Il saporito frutto 
e stato raccolto in apposite ce
ste e introdotto nei locali del 
Centro commerciale «Raffael
lo» di via Longoni (un chilo
metro prima del raccordo anu
lare). Oggi si celebra la sua fe
sta, anticipando sapori, di un 
autunno romano ancora me
teorologicamente da venire. 
Alla manifestazione s a n pre
sente Cario Proietti, assessore 

all'agricoltura della Regione 
Lazio. 

D presidente del centro. Giu
sto Tamiano. presta fede al
l'impegno assunto in occasio
ne della costituzione del «Raf
faello»: «Privilegiare la vendita 
del prodotti regionali». Cosi nei 
corso della giornata ai visitato
ri verranno offerte in degusta
zione chili e chili di castagne e 
un paio di bicchieri di vino ros
so, giunto direttamente dalle 
cantine della cooperativa 
«S.Tommaso». Ma non è tutto. I 
presenti riceveranno anche un 
antico ricettario di cucina tra
dizionale a base di castagne. 

terbio provetto, abbuiamento 
da perfetto dandy di città e In 
più una voce niente male, con 
cui tende a Imitare i grandi 
soul men degli anni sessanta. 

Il repertorio presentato dal 
vivo è tratto quasi Interamente 
dal loro album d'esordio, di 
imminente uscita, prodotto da 
Booker T. Jones che rappre
senta già di pers i una garan
zia per il suo passato di arran
giatore ed autore (Green 
Onlons") nella mitica scuderia 
Atlanttc/Stax. 

Le canzoni del Lost Wee
kend acavano nelle matrici 
della musica soul, ma non si li
mitano alla citazione scontata, 
piuttosto cercano di apportare 
nuovi stimoli, robuste Iniezioni 
di armonie top-rock, all'im
marcescibile tradizione di que
sto sound. 

Nell'ensemble di Bristol mi
lita Nlck Sheppard, ex-chitarri
sta dei Clash del periodo «Cut 
thecrap», il quale tira fuori dal
la sua 6 corde r!9 alla Kelth W-
chards, taglienti come rasoia
te, dando una forte Impronta 
rock-blues alle strutture sonore 
di tutte le composizioni sfode
rate nell'accattivante program
ma di queste serate •castella
ne». 

Un concerto davvero piace
vole, carico di feeling e di su
dore, peccalo che il pubblico 
romano abbia disertato l'ap
puntamento. Comunque per 
chi volesse rifarsi I Lost Wee
kend suonano al Castello (via 
di Porta Castello) ancora stase
ra e domenica. 

Prima volta sul palco della «sora Leila» 
aa* Leila Fabrizl all'età di 75 
anni decide di recitare per la 
prima volta In teatro. Il suo de
butto e fissato per giovedì 18 
ottobre al «Teatro Centrale» di 
•ria Gelsa 6, a due passi da 
Piazza del Gesù e lo spettacolo 
d i e la «ospita» è Due storie ro
mane ('Voci di quartiere» e 
'Pianissimo') di Romeo de 

La popolare «sora Leila», do
p o anni passati a ridossi di te-
«visione e di cinema, abbrac
cia 0 ruolo di Maura, una delle 
quattro donne protagoniste 
d i e trascorrono la loro giorna

ta dentro un pensionato. «Io 
sono l'allettata • ha spiegato la 
sorella di Aldo Fabrlzi nel cor
so della conferenza slampa 
per la presentazione dello 
spettacolo e della stagione '90-
"91 -, Una donna che sta a letto 
e non si può muovere. In pas
sato ho ricevuto tante proposte 
per il teatro, ma ho sempre 
preferito il grande e piccolo 
schermo. Sono abituata a lavo
rare a braccio e seguire un co
pione mi risulta difficile. In 
questo spettacolo ci metto tut
ta l'anima e 11 cuore, purché 

MARISTILLAiniVASI 

riesca berte. Ho accettato que
sta parte perché e dolorosa
mente realistica. Nel finale il ri
sentimento per la vita che si 
svolge In un ospizio è cosi forte 
che le lacrime "me cascano a 
quattro a quattro"». 

La sala del «Teatro Centrale» 
ha cambiato il colore delle 
tappezzerie ed ha «chiuso» ta 
galleria: il sipario blu è stato 
«tinto» di rosso e cosi pure le 
vecchgie poltrone color noc
ciola. Sono stati ripristinati an
che gli stucchi liberty e il palco 

in muratura. «Abbiamo ricrea
to la struttura originale, quella 
del vecchio teatrino di corte • 
ha spiegato Romeo de Blaggis 
• il direttore artistica li "Centra
le* nel corso del tempo è stato 
prima un deposito di carrozze, 
poi cinema "Campidoglio*. A 
partire dagli anni'SO ha invece 
accolto la grande drammatur
gia Italiana, grazie ai nomi di 
Prosperi e Jacobbi». 

Due storie romane rimarrà In 
cartellone fino a Natale. Nello 
spettacolo, affiancano la «sora 

Lelia», Giovanna Mainerai (El
vira). Franca Maresa (Cecilia) 
eOoraCelindri (Adele). 

La stagione "SO-?! al rivolge 
ad un pubblico giovane con gli 
allestimenti realizzati dalla 
•Compagnia stabile Teatro 
Centrale»: L'avaro e L'Osteria 
della Posta di Carlo Goldoni, 
Andreuccio da Perugia di Gio
vanni Boccaccio • Torquato 
T a l » e fa suo CbmerfAi». Fuo
ri locandina figurano // nipote 
di Rameau da Diderot a cura 
della compagnia Roberto Le
vante e gli Incontri con i poeti 
romaneschi. 

• 'J$0fy/'$&i 

straniero, naturalmente parte
cipe più agli aspetti visivi dei 
costumi, della scena percorsa 
da corde e da fili su sfondo flo
reale, alla tastiera delle emo
zioni e dei sentimenti che viag
giano dall'amore all'odio 
(spesso compresenti in mira
bili effetti), all'azione percussl-
va del tamburo taiko che scan
disce gli episodi e II determina, 
all'uso a tutto campo degli 
spari ai giochi di luci, ai movi
menti rituali della lotta, dell'in
contro, della cattura e della fu
ga, al simbolismo del canto, 
dei dialoghi e della danza, alla 
tensione che si sprigiona cattu
rando aldilà delie parole e del 
loro intendimento. 

La storia di Tsunaal-ume è 
Imperniata sul conflitto tra i 
clan dei GenJI e degli Helke. E* 
fl figlio di Masakado (capo de
gli Heike), la cui anima 6 pos
seduta da un cavallo nero, a 
condurre la guerra contro i 
Oenii per diventare Imperato
re. Intrecci amorosi, uccisioni, 
compane di spettri vendicato
ri, sacrifici e duelli (splendida 
la lotta tra lyo-no-naishl e un 
ragno velenoso) si snodano in 
una trama perfettamente tes
suta da Saburo Shlmada, Kana 
Torino, Yumlko Nakayabu, 
NorikoSeki,EiichlNakano,Kei 
khlkawa, Masanorl Kawamae 
(anche Ideatore di scene e co
stumi) , dove spicca nel prodi
l l o generale l'allucinata Kana 
Torino, infine angalicata dalla 
luce. 

,^^i3$' 

Possibili arredi 
a base di marmo 

- LAUfMMTTI 

- • Le vetrine di Via Giulia 
ospiteranno fino al 20 ottobre 
la mostra organizzata dall'Offi
cina romana del disegno. Inti
tolata •Marmi e progetti». GII 
architetti del gruppo eteroge
neo della «scuola romana» si 
sorto impegnati per realizzare 
oggetti d'arredamento in mar
mo. Oa Paolo Portoghesi a Car
lo Aymonlno, venusei perso
naggi, che operano nell'area 
di questa citta, si sono Improv
visati designer» e hanno pen
sato al marmo come materiale 
•modellabile» e non pesante. 

Anche Renato Nfcollnl ha 
partecipato netta sua Insolita 
veste di architetto. Insieme a 
Ugo Colombari e Giuseppe De 
Boni, Nicolini ha realizzato un 
set da scrittoio con tanto di 
portapenne, di «reggifogll» e 
portafotografla. «Ho accettato 
di partecipare perche l'invito 
era cortese e perche mi era 
stato rivolto da amici - precisa 
- . Poi l'idea del marmo legato 
al design mi interessava. L'o
biettivo era di riuscire a creare 
Qualcosa che andasse al di là 

else figure troppo precise, co
me le lamine d'acciaio ben ta
gliate, che la tecnologia appli
cata al design riesce a dare. E 
la novità e rappresentata pro
prio dal materiale usato, il 
marmo. Il marmo e inadattabi
le e sembra quasi contradditto
rio utilizzarlo per realizzare og
getti di questo tipo. Ma l'idea 
dei progetti nasceva proprio 
da questa caratteristica del 
materiale. Lo scopo era appli
care il principio di leggerezza 
al marmo travertino». 

Intrigato dalla possibili ar
chitetture d'arredo In marmo. 
Renalo Nicolini illustra con en
tusiasmo I perche della sua 
partecipazione e presenza: «Lo 
scrittoio che ho progettato -
continua- e un po' l'omologo 
della città. Il disordine della 
scrivania mi fa pensare a quel
lo cittadino. Se si sposta qual
cosa dallo scrittolo si invade la 
scrivania, come succede nello 
spazio urbano. Infatti ho posto 
sopra la base di marmo, fatta 
di lastre sottilissime, oggetti 
che ricordano edifici: Il porta-
penna, ad esempio, e inclinato 
come la Torre di Pisa. Poi cilin
dri, cupole, cubi, I volumi sem-
elici tanto cari a Le Corbusier. 

olevo anche progettare In 
piccolo il Duomo e UBattlstero 
di Piazza dei Miracoli, ma poi 
ho pensato che cosi avrei chie
sto troppo all'Officina romana 
che si e impegnata a realizzare 
il progetta Anche gli altri han
no presentato oggetti partico
lari, intrigano. Penso ad esem
pio alla panchina di Aymonl
no con le colombe, simboli 
della pace». 

E la «scuola romana»? «E un 
po' una forzatura parlare di 
"scuola". Si tratta di un grup
po, caratterizzato, tra l'altro, 
da persone di diverse genera
zioni. L'elemento che ci ha ac
comunato e che ci ha fatto in
contrare anche in questa occa
sione e Roma. Ci piace molto 
Roma, lavoriamo per proget
tarla. Sicuramente l'idea che 
una delle strade più belle di 
questa città, avrebbe ospitato 
questa mostra, mi ha spinto a 
partecipare». 

I APPUNTAMENTI l 
Campioni di Go. Appuntamento domani alle 19 presso Dio-
tel Eden di via Ludovisi con uno del più grandi campioni de) 
nwrido di Gql'anticoepresliflloso gioco eUsaatq^orkaitale: 
il giapponese TaJumila ftfaseld che si esibirà in una partita si
multanea. TakemHa sarà accompagnato da altri quattro pro-
fesslonlsrj: Milarnoto. Yamashbo, Salto e. unica donna. Ko-
bavashiChizu. 
Serata fu via Venato. Domani ade 2130 ai jvolgerà la sfilala 
di pellicce di Glanfafice lungo ta strada fra il Gran Caffè Doney 
e II Caffè de Paris. Durante la manifsutarlone si rappressnterà 
una breve storta della Roma rinascimentale con costumi origi
nali e commenti In tre lingue 
hurdgraio. Domani alle 21,15 presso la libraria Paesi Nuovi 
In piasa MonMdtorto. Natalia Ohubutj e CrdamValerilinl par
leranno ddUraoAmnà»»10 di mariorortururto e SalahMeliV 
nani. Saranno presenti gli autori. 
Unr»«rslUpopc4are.CornanLorel1,invUdelSerninark> 
102, inL2 (piazza del Pantheon), verrà presentato n 3 anno 
accademico dell'Università popolare della terza età. Inizio 
deBe attivila martedì, ore 16 presso l'Aula Magna del Rettorato 

VllteTorloada,L'8ssociazic4ieajtturakofnc«iinuhainò>t» 
Il primo cor»cc<soroaagtaflco«VuTaTorlonla oggi». Tema Asso 
perU1990è«Degrack>eabbano^>nodiunbH>estciiico-fi>c>nu-
nnentaleeand>v»tntaledlfic4ria».Eapertoamtdifotc«jnatoti 
dverx»ncix>larp*r»«itrefir»3adunina»3inK>dl3lotouib/n 
o a colori presso questi indirizzi: «FUturtoto», via Livorno 2, «Fo-
tostudto», via MlgkirrJna 71. «Crarjhk»tor». Via della Bufalooa 
13/a, oppure presso la sede deD^saociazione, piazza Vittorio 
Emanuele II n.99.00185 Roma, ti tutto entro e non oltre il 20 
novembre. Iraormazioni ai telai. 327.S0.fl6. 
Maschere m Traatiiere. «li laboratorio defl'mdivlouarione» 
(Vicolo del Cedro n.5) organizza corsi per la creazione e la 
realizzazione, nonché per la rappresentazione, di maschere io 
cartapesta. Per Infonnaaloni tal al numeri 5544.766 e 
76.6Ì08B. 
D nietografio. Il Centro mformazione maternità «nascita di 
Via LuinTS ha aperto le Iscrizioni al corso di formazione per 
operatori sociosanitari «Nascila arata, ruolo e professlonallrà 
dell'operatore. Il corso ai tiene nei itomi ! 5,16* 17 novembre 
e2B^r»ov«Ard>reel<licembfe.!ruWmaziorUali«L7S.75.606 
ore £30-12.30. 
«^'Ottobrata, a— reali rnsaaiia. SI inaugura domani alle 
ore 17, presso il Museo del Folklore di piazza Sant'Egidio I 
(perUpubbUC0Camartedlal2dk«mbre.c4e9-13,n>ar»edle 
giovedì anche 17-19.30). E' ricostruito, attraverso un ampio 
materiale visivo di stampe e quadri, il culto popolare della fe
sta, 
UDMiiari'iJWMirlli IrrjU'ir .guardare, c a m p a n t e oggi 
LuiiedlFainlgttaQtsaana Inaugurata Mostra ò%)te tavole or^t 
nati che illustrano l'adizione a puntale detta Ovliu Cotnme-
dia. Appuntamento alle ore I6J0 alla Galleria del PrbxwHcck) 
di Parano putroa (Piazza Firenze). 134 dipinti sono di Ntnoe 
Silvio Cregoit La mostra resta aperta fino al 25 ottobre, ore 10-
1130 e 1*19. 
Teatro/Daaz*. Corsi per bambini adoiescentf edaduU (lari-
noamerlcsna, afro-cubana e altro) presso le «Officine musica
li» di via del Melone «irtel 68.61.S11) e presto a -VUtagglogto-
bjOe»tìUmot»»vereTestacclaalMattatolo(U:l 68.14330). 
«Giacomo Leopardi». Presso la Scuola media statale di via 
Ennio Bonifazzin.64 (tei 6230.905) sono Iniziati I corsi speri-
menuvH per lavoratori stranieri. Gli interessati devono contatta
re ta scuola nette ore di ufficia Orario delie lezioni 14.30-
17.40. mm_ 
«Oiwti»«^*MostradlEmiltoD'EltacSz«*jruiiUrb 
la Galleria «Spicchi dell'Est», piazza San Salvatore in Lauro 1S 
(tei 6M.5fl.10): da domani al 4 dicembre, ore 12-20 (tranne 
domenica e lunedi). 

I MOSTRILI 
LltaUe che cazcbla. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra 11 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni 
vtaR««gioEiTUltari^.Onuriaiai»tuUigkirnU:u>oall4«t-
tobre. 
Edicole aacra raaaaoe. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi Palazzo Braschl piazza San 
PantaleoTO. Ore 9-13, martedì • giovedì anche 17-19. lunedi 
chiusa Firmai 30ottobre. 
t\*BWntoytMàMI*»*k1»*mtm.l>ti\9i'&ii 1088. Creati
ve Workshop, piazza <M Maattiml 6. Ore 9.30-13.30 e 1430-
18, domenica chiusa Fino al 20 ottobre. 
Norman Rodnsefl. Novantaclnque opere del famoso iUis-
atratow americana Palazzo dette Esposizioni via Nazionale, 
Ore 1022, martedì chiuso. Fino all'I 1 novembre. 
n zaondodegll Etruschi. Milleduecento reperti dalTest euro
peo. Palar» dd Par4 di Viterbo, piazza del Duoma Ore 10-
19:UreI0^00.ridottT&nXLrlnoall4c«obre. 
L'Apple Antica nelle foto delle opere di PiranesL Rossini Ug
geri Labruzzi e Cartina. Sepc4cre repubbliano di vta Ap^a 
Antica 187/a. Sete seiwto e domenica ore 10.30-1630. Fino al 
30 novembre. 

l NEL PARTITO l 
OOftllTATOREClONALE-OGGl 
i CastatV. Gemano, alle 17 c /o enoteca assem

blea cittadina su: «InvestimenU a finanza locale» (Bifano, Ce-
saronl Calieri). 
FeatatatMM ThroB. Vitto Adriana, alle 930, assemblea 
iscritti (DiBianca). 
Federatone Viterbo. Grotte di Castro, alle 10. assemblee 
(Zucchetti). 

OOMTTATOISGICflAU-DOMANI 
Alte 16c/o il Cr riunione su: «Psichiatria nella provincia di Rie-
tbconM. Amari. 
Alle 15 presso la sala stampa della Direzione Pei (via dei Po
lacchi) attivo regionale deliall mozione con CrucianetlieSan-

Fedenzlec«er>oatooo«.S^ra.allel8,Cd(C^rvinn;Anagnl 
altel9.Cd(WCosmo). ^ ^ 
Federazione Ttrott. Plana alle 18, attivo detta zona Tiberina 
su: «Iniziativa postica m vista della campagna congressuale» 
(Onori, Fredda). 
Federazione Viterbo. In Federazione alle 17, riunione del Cf 
e della Cfc su: «Sviluppo situazione politica», relazione di A. 
CapaUL 
Federazione Civitavecchie. Sezione di Canale, alle 2030. 
assemblea sulla svolta del Pei (Dusrnet). 

• ?\cc.o\ACKm\Ckm—mmm—mam 
CuBa. Lieto evento al ristorante «Pommldoro»: e nata tudovica 
Lucarelli, figlia di Rossana e Maria Alta piccola va il benvenu
to <lelto Cronaca di Roma dellOJnltà e gU auguri arfertuoslsslmi 
dei nonni Aldo e Anna, degli zìi Amedeo, Sandra, Valentino e 
Dina e del cuginetti Flavia e Alda 
Annbemarto. Luigia Fasonaro e Mario Mantovani festeggia
no 60 anni di matrimonio: fetidtazioni vivissime dal parenti 
Mttledall'Urutà. 
Nozze. SI sposano oggi Enrico Feroci e Lidia Ferri. Auguri di 
tenta felicità da parte della sezione Atacedatl'Unltà. 

r 
l'Unità 

Domenica 
14 ottobre 1990 25 

http://327.S0.fl6
http://6M.5fl.10

